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1. PREMESSA 

E’ con particolare piacere che l’A.S.P.Casadi RiposoA. Rubilli presenta la sesta edizione

del proprio Bilancio Sociale. Fedele agli obiettivi di trasparenza e rendicontazione

delle risorse utilizzate nel corso dell’anno2018, il presente Bilancio sociale raccoglie i dati

maggiormente significativi volti ad illustrare le attività realizzate durante l’anno.

L’obiettivo principale è quello di rendere trasparenti e comprensibili:

� Le priorità e gli obiettivi di miglioramento ed innovazione che l’A.S.P. si impegna a

perseguire favorendo la consultazione e la partecipazione dei destinatari alle attività

aziendali;

� Gli interventi programmati e realizzati;  

� Il miglioramento della “responsabilita’ sociale” dell’Azienda attraverso l’affinamento 

del processo di definizione, misurazione e comunicazione delle azioni realizzate e dei 

risultati conseguiti.  

Si cercherà di dare visibilità e verificabilità all’attività organizzativa e gestionale dell’Azienda 

nonchè di rafforzare il legame con il territorio di riferimento per dimostrare che 

l’obiettivo principale dell’Azienda, non è solamente quello di fornire servizi, ma anche 

quello di produrre un valore aggiunto per la comunità.  

Va considerato infatti che, all’interno della denominazione Azienda Pubblica di Servizi alla 

Persona, convivono due termini, “Azienda” e “pubblica” che, nonostante a prima vista 

possano essere considerati contrapposti, in realtà racchiudono il fondamento su cui si basa 

questo Ente, ovvero sia il fatto che un insieme di servizi pubblici debbano essere gestiti con 

criteri aziendalistici orientati alla trasparenza e all’efficacia delle azioni.  

Inoltre i “servizi alla persona”, rappresentano l’attività primaria della nostra A.S.P. e sono 

orientati a soddisfare i bisogni degli ospiti. 

Il bilancio sociale rappresenta dunque anche un importante strumento di gestione e, come tale, 

potrà contribuire a riconoscere e a costruire senso attorno a ciò che facciamo, a costruire 
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2. NOTA METODOLOGICA 

 

La stesura del Bilancio 2018 è preceduta da una sezione dedicata alle origini dell’ASP,

alle sue finalità, ed alla sua struttura organizzativa. Ci è sembrato importante inserire

tale premessa per consentire al lettore una migliore comprensione del Bilancio vero e proprio.

Dopodichè troverà ampio spazio l’analisi dei servizi offerti assieme alle risorse economiche

impiegate e al patrimonio di cui l’Azienda dispone, nonchè ai costi necessari per erogare i

propri servizi.

Sempre di notevole interesse il capitolo dedicato al personale che rende l’idea delle diverse

professionalità e risorse umane che rendono possibile le tante attività messe in campo e

realizzate dall’Azienda.

Si cercherà infine di mettere in luce i margini di miglioramento e definire le “buone prassi”

sulla linea delle quali indirizzare la stesura dei successivi bilanci sociali.

3. VALORI DI RIFERIMENTO E IDENTITA’ AZIENDALE 

Le Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona rappresentano un soggetto innovativo di grande 

rilevanza nell’ambito dei soggetti pubblici produttori ed erogatori di servizi socio-sanitari e 

sono nate dalla trasformazione delle IPAB (Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza) 

a norma delRegolamentoregionaledel 22 febbrai2013N.2. Nello specifico l’A.S.P. Casa

di Riposo A Rubilli con sede legale in Avellino Viale italia 205, nasce dalla

trasformazione dell’I.P.A.B.”Casadi Ricoveroper vecchidi amboi sessipoveri ed inabili al

lavoro” erettain enteMorale con R.D. del 28 11 1938,appuntoin ASP con decretodella re-

gionacampanian. 512del31 luglio 2013.

Ai sensi delRegolamentoRegionalel’Azienda ha personalità di diritto pubblico ed opera 

senza fini di lucro, conformando la sua attività di gestione ai criteri di efficacia, 

efficienza ed economicità, nel rispetto del pareggio del bilancio da perseguirsi attraverso 

l’equilibrio fra costi e ricavi. 

La Regione governa il processo di aziendalizzazione, ovvero sia ne approva gli statuti, 

promuove la predisposizione di strumenti per la valorizzazione dei patrimoni immobiliari e ne 



 

  

  

L’Azienda  persegue  finalità  sociali  e  socio- assistenziali in continuità  e  a  salvaguardia 

dell’ispirazione fondativa dell’istituzione da cui deriva, con particolare riferimento al settore 

dell’assistenza agli anziani.

A tale  scopo  provvede  all’accoglimento  residenziale  di  soggetti  per  i  quali  non  è  più

possibile  il mantenimento nell’ambiente familiare e sociale di appartenenza.

L’obiettivo  finale  della  trasformazione  da  IPAB  in  ASP  è  stato  sicuramente  quello  di 

permettere  una  gestione  unitaria  e  una  qualificazione  dei  servizi  grazie  al  superamento  della 

frammentarietà degli interventi e allo sviluppo dell’integrazione con gli altri soggetti e servizi 

che  costituiscono  il  welfare  di  comunità. l’ASP é  in  grado  infatti  di proporsi  come  una 

Struttura dotata di due sedi operativi in  grado  di  garantire  maggiore  economicità  e 

miglioramento  della  qualità  degli  interventi  attraverso  la  riorganizzazione  dell’offerta 

pubblica  di  servizi  che,  assieme  agli  altri  soggetti  pubblici  e  privati,  costituirà  la  rete inte- 

grata dei servizi territoriali.

Così  come indicato dello  Statuto,  l’Azienda  promuove  il  benessere  della  comunità,  con 

particolare  attenzione  per  i  cittadini  residenti nella area della provicia di Avellino 

cercando di perseguire finalità di solidarietà sociale destinate a scopi di promozione umana, di 

prossimità sociale, di solidarietà socio-economica, di tutele dei diritti umani, di assistenza ed 

integrazione  di  soggetti  socialmente più deboli.

Per il raggiungimento di tale obiettivo l’Azienda si impegna:

a. ad attivare e prestare ogni genere di servizio sociale, assistenziale ;
b. a  garantire  assistenza  a  persone  anziane, autosufficienti o parzialmente autosufficienti.

c. a coordinare, sostenere e sviluppare l’attività di enti pubblici e privati, aventi scopi affini o

comunque  connessi  al  proprio,  fornendo  agli  stessi  ogni  tipo  di  assistenza,  nonché 

promuovere, nell’ambito dei propri scopi istituzionali, sinergie con le istituzioni e gli enti, 

le persone, i gruppi, le associazioni e le altre organizzazioni pubbliche e private operanti 

nel territorio;

d. ad  attivare,  organizzare  e  gestire  corsi  formativi  e/o  di  perfezionamento  per  il  personale

dipendente  e  non  dipendente  dell’azienda  (es.  personale  delle  Cooperative  che  prestano 

servizi presso la ASP);

e. a compiere studi e ricerche nel settore socio – assistenziale; 
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f. ad accrescere la dotazione patrimoniale e la sua redditività anche mediante l’esercizio di 

attività non espressamente previste fra gli scopi precedentemente richiamati, purché con 

essi non contrastanti e nel rispetto della normativa vigente. 

Si può dire dunque che La Casa di Riposo A. Rubilli,  ha sempre portato avanti una fonda-

mentale missione: prendersi cura delle persone in difficoltà. In passato queste persone era-

no i mendicanti, i poveri, le persone sole, nella storia recente  in particolar modo gli anziani. 

Oggi l’A.S.P. è un importante punto di riferimento sul quale i cittadini avellinesi, e non 

solo, sanno di poter sempre contare nel momento più delicato della loro vita o di quella dei 

propri familiari. Essendo autorizzata per l’accoglimento di 48 ospiti, presso la sede di Viale

Italia 205 e 25 presso la sedi di via San tommaso 45a sempre ad Avellino, ospiti auto-

sufficienti o parzialmente autosufficienti, l’Azienda ricopre quindi un ruolo centrale 

nel sistema cittadino dei servizi socio-assistenziali  a favore della popolazione anziana, 

Il processo di trasformazione da IPAB in ASP è stato incentrato su alcuni valori di fondo che 

hanno contribuito giorno per giorno a costruire la nuova cultura aziendale ovvero sia: 

� il miglioramento continuo della qualità del servizio e quindi della soddisfazione dei 

bisogni degli utenti; 

� la personalizzazione e la flessibilità del servizio offerto all’utente cercando di rendere la 

vita all’interno della Struttura il più vicina possibile alla vita nella propria residenza; 

� l’integrazione con il territorio circostante cercando di eliminare lo stereotipo dell’ospizio 

chiuso ed isolato; 

� l’efficienza, la flessibilità e l’ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse come condizione 

per garantire lo sviluppo organizzativo e l’aumento dell’offerta e della qualità delle 

prestazioni. 

Nello specifico dunque le parole chiave di questo percorso si possono così esplicitare: 

� RESPONSABILITÀ: intesa come relazione fra impegni assunti e risultati conseguiti nei 

confronti dei clienti interni ed esterni ed in particolare degli ospiti  ma anche nei con-

fronti del contesto sociale. Tutto questo ottenuto tramite scelte sostenibili a livello 

economico e sociale ma anche tramite l’innovazione e la flessibilità del proprio agire. 

� CONDIVISIONE: come elemento di facilitazione per realizzare la collaborazione con gli 

ospiti e i loro familiari e l’integrazione fra professionisti che operano all’interno della 

Struttura in modo tale da garantire sempre e comunque un servizio eccellente. 

� CAPACITÀ PROFESSIONALE: ovvero sia essere in grado di scegliere, sulla base 

delle risorse disponibili, gli strumenti utili a raggiungere i migliori risultati possibili;
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� RISPETTO: cercando di dare sempre un valore importante alla dignità e umanità delle 

persone attraverso la valorizzazione delle potenzialità dei professionisti, il rispetto dei 

diritti degli ospiti e dei loro familiari, la ricerca di un rapporto duraturo di fiducia nei 

confronti e tra professionisti e ospiti. 

� TRASPARENZA:  cercando di assicurare la massima circolazione delle informazioni e la 

valutazione dei risultati e dei criteri utilizzati. 

� BENESSERE: inteso non solo come benessere psico-fisico degli ospiti ma anche come 

stato di salute dell’organizzazione ovvero sia come come benessere percepitodal

 personalee dai parentidegli ospiti.
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4. L’ASSETTO ISTITUZIONALE E L’ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE

La normativa regionale e lo Statuto dell’Azienda prevedono che la stessa sia amministrata da 

un  consiglio  di  amministrazione  composto  da  cinque  membri di cui uno il presidente  e 

uno vice  presidente.  Il  presidente  è  il  responsabile  delle  attività programmatorie  e  di 

indirizzo  dell’Azienda,  ha  la  rappresentanza  legale  dell’Azienda, convoca  e  presiede  il 

consiglio  di  amministrazione,  esercita  la  superiore  vigilanza  sul  buon andamento  dell’ente 

e  vigila  sull’esecuzione  delle  deliberazioni  adottate  dal  consiglio.  Il vicepresidente sostituisce 

il  presidente  in  caso  di  assenza  o  impedimento  temporaneo,  nonché  in caso di vacanza della 

carica, sino alla nomina del nuovo presidente. Tre membri del consiglio e il Presidente 

vengono  nominati  dal  Sindaco  del  Comune  di Avellino altri due membri invece sono 

nominati dal presidente della Giunta Regionale, essi non devono trovarsi  in  alcuna  delle 

cause  di incompatibilità e ineleggibilità previste dal regolamento regionale.

Il  Consiglio  di  amministrazione  determina  l’indirizzo  politico–amministrativo  dell’Azienda 

definendone gli obiettivi da perseguire ed i programmi di attività e di sviluppo da attuare.

Il  Consiglio  di  amministrazione  esercita  le  funzioni  attribuitegli  dallo  Statuto  (art.7) :

� nomina  del  direttore  generale,  nei  modi  e  termini  stabiliti  dalla  legge  e  dal  regolamento

d’organizzazione;

� definizione  degli  obiettivi,  delle  priorità,  dei  piani  e  dei  programmi  per  l’azione

amministrativa e per la gestione;

� individuazione e assegnazione al direttore generale delle risorse umane, materiali 

ed economico-finanziarie da destinare al fine del raggiungimento delle finalità perseguite; 

� approvazione del bilancio preventivo annuale e pluriennale, delle sue variazioni e del 

conto consuntivo; 

� determinazione delle rette e tariffe; 

� approvazione del piano esecutivo di gestione; 

� approvazione dello statuto, dei regolamenti, delle convenzioni e loro modifiche; 

� verifica dell’azione amministrativa e della gestione organica, nonché dei relativi risultati e 

adozione dei provvedimenti conseguenti; 

� individuazione di forme di collaborazione con altri enti, anche con la costituzione o la 

partecipazione a società di fondazioni; 

�
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� approvazione di piani e progetti di edilizia istituzionale che impegnano il bilancio 

d’azienda; 

� alienazione ed acquisizione di immobili, 

� assunzione di mutui e di altre forme di finanziamento. 

                                                    

Perottemperarealle funzioni sopraelencateil Consigliosi riunisceregolarmentee delibera

sui vari punti dell’ordine del giorno proposti.

In sintesiil lavorosvoltodalCDA nell'anno 2018 è stato il seguente.

.

. . . .

. . . . . .

,

. . . . .

. . . . . ,

    

Spetta inoltreal consiglio di amministrazione la nomina di un revisore contabile che 

deve essereiscritto al registro dei revisori contabili e la cui durata in carica, , non può 

essere superiore a tre anni e comunque non superiore  a quella del consiglio di

amministrazione che lo ha nominato. Il revisore è garante della regolarità economi-

co-finanziaria e contabile dell’Ente. 

Il consiglio si è riunito quattro volte durante l'anno deliberando sette volte:  
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Come  anticipato  il  consiglio  di  amministrazione  nomina  il  Direttore  Generale  che  è  il

responsabile  della  gestione  amministrativa,  tecnica  e  finanziaria  dell’Azienda  e,  come  tale, 

adotta  tutti  i  provvedimenti  di  organizzazione  delle  risorse  umane  e  strumentali  disponibili,

compresi  quelli  che  impegnano  l’Ente  verso  l’esterno,  finalizzati  al  raggiungimento  degli 

obiettivi  stabiliti  dal  consiglio  di  amministrazione,  rispondendo  dei  risultati  ottenuti.  Nel

dettaglio il direttore generale:

� adotta  gli  atti  e  i  provvedimenti  amministrativi  che  impegnano  l’Amministrazione  verso

l’esterno  non  compresi  espressamente  dalla  legge  o  dallo  Statuto  tra  le  funzioni  di 

indirizzo politico-amministrativo dell’organo di governo;

� si occupa della gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di

spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo;

� esercita  poteri  di  spesa  e  di  acquisizione  delle  entrate  nei  limiti  degli  stanziamenti  di

bilancio  ad  esso  assegnati  e  ha  la  facoltà  di  assegnare  risorse  finanziarie  a  determinate 

aree funzionali o uffici;

� assegna  gli  obiettivi  al  Coordinatore  Socio  Assistenziale  per  l’attuazione  dei  programmi

definiti  dal  Consiglio  d'Amministrazione,  stabilendo  l’ordine  di  priorità  assegnato  a

ciascun obiettivo rispetto al programma generale;

� esercita funzioni di vigilanza sull’espletamento delle funzioni dei Responsabili d’Ufficio e

sul raggiungimento degli obiettivi loro assegnati;

� riesamina  periodicamente  l’assetto  organizzativo  dell’Azienda  e  la  relativa  proposta  al

consiglio di amministrazione di provvedimenti conseguenti;

� si  occupa  della  presidenza  della  delegazione  di  parte  pubblica  nelle  trattative  sindacali,

della  presidenza  delle  Commissioni  di  concorso  relative  a  concorsi  pubblici  per 

l’assunzione  di  dipendenti,  della  presidenza  delle  Commissioni  di  gara  relative  a

procedure pubbliche d’appalto per l’affidamento di lavori, servizi, forniture, nonché della 

presidenza del Nucleo di Valutazione o di altri organismi previsti dal Regolamento.

Dal Direttore Generale dipendono i responsabili di ufficio che rispondono all’espletamento 

delle  funzioni  loro  attribuite  nonché  al  raggiungimento  degli  obiettivi  loro  assegnati  in 

termini  di  qualità,  quantità  e  tempestività.  Si  ripropone  di  seguito  la  pianta  organica  in 

vigore al 31 12
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Nello Specifico le funzioni affidate ai singoli uffici nonché le responsabilità 

del Direttore Generale 

L’AREA AMMINISTRATIVA  si occupa in primo luogo di interventi connessi: 

� agli adempimenti di ragioneria (contabilità ospiti con relativa fatturazione mensile, 

contabilità finanziaria, gestione servizio economato, ecc..); 

� alla gestione del personale (gestione pratiche di assunzione e progressione di carri-

era, gestione stipendi mensili, elaborazione fogli di presenza mensili….) ; 

� all’acquisizione di beni e servizi necessari per il raggiungimento degli obiettivi 

aziendali (predisposizione dei documenti di gara, controllo e gestione dei servizi in 

appalto….); 

� all’assistenza alla Direzione per la redazione degli atti amministrativi. 

N.6 Operatore 
Socio-Sanitario 

UFFICIO 
GARE  

E 
CONTRATTI 

DIRETTORE GENERALE

AREA AMMINISTRATIVA coordinatrice volontaria
areasocioassistenziale

AREA TECNICA E  
TECNICO-MANUTENTIVA  

COLLABORATORE  PROFES-
SIONALE
assistenzialee infermieristico

N.16 Operatore
socio

all’assistenza 

( OPERATORE 
TECNICO

n 1

UFFICIO 
RAGIONERIA

( Assistente 
Amm.vo Cat.C)

UFFICIO 
PERSONALE 

n 1

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE
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L’AREA SOCIO-ASSISTENZIALE  è gestita dal direttore dal quale dipendono tutti gli op-

eratori sociosanitari e assistenziali i quali garantiscono assistenza agli ospiti ricoverati nelle 

attività quotidiane e di igiene personale. Il Direttoreè responsabile dell’appalto del servizio 

di gestione dell’assistenza diretta agli ospiti, animazione, accoglimento, gestione 

magazzino, piccole manutenzioni e igiene ambientale, dell’appalto di gestione del servizio 

infermieristico e di assistenza. Va sottolineato che l’attività socio assistenziale per gli ospiti

viene garantita dalla figuara di una esperta (laureata in pedagogia) volontaria che ricopre il ruolo di

coordinatrice delle due sedi operative.

L’AREA TECNICA E TECNICO-MANUTENTIVA  si occupa: 

� degli adempimenti attuativi della vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro e; della 
redazione degli elaborati grafici e schemi tecnici necessari alla Struttura 

tramite collaboratori esterni; 

� della manutenzione ordinaria (numero un addetto interno) e straordinaria, anche at-traver-

so il supporto di personale tecnico specializzato esterno, all’impiantistica in uso presso la 

Struttura. 
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5. I PORTATORI DI INTERESSE 

Nel corso del 2018 si conferma l’agire dell’A.S.P. in rete con gli altri soggetti del territorio 

che, a vario titolo, intervengono nella programmazione e realizzazione dei servizi sociali. 

L’Azienda ha sempre avuto un ruolo rilevante nel sistema cittadino dei servizi socio-

assistenziali a favore delle persone anziane. E per tale motivo: 

1. definisce la propria politica e programma i propri obiettivi interagendo e dialogando 

con le istituzioni che contribuiscono alla definizione del sistema delle politiche sociali 

cittadine; 

2.  realizza le attività necessarie al perseguimento dei propri obiettivi grazie alla 

partecipazione degli stakeholders che sono costantemente informati su ogni attività 

che impatta su di essi.  

Nello svolgimento delle proprie attività, l'A.S.P. si assume il compito di verificare che gli 

interventi e i servizi siano orientati alla qualità in termini di adeguatezza ai bisogni, di 

efficacia dei metodi e degli interventi, di uso ottimale delle risorse impiegate e di sinergie con 

i servizi e le risorse del territorio. 

Nel 2017, riguardo alle relazioni con i portatori di interessi, l’ASP si è data la seguente linea 

di indirizzo: 

� partecipare alla vita della propria comunità cercando di coinvolgere tutti i propri 

“interlocutori” nelle scelte effettuate; 

� ricercare la massima trasparenza nei processi decisionali e promuovere una cultura 

aziendale tesa alla comunicazione, al dialogo, all’ascolto e al coinvolgimento degli utenti, 

dei loro rappresentanti e degli altri portatori di interesse; 

� promuovere interventi tesi alla valorizzazione e allo sviluppo delle risorse umane e alla 

loro responsabilizzazione e partecipazione alla vita aziendale; 

� promozione di una cultura della “sostenibilità aziendale” attenta all’impatto ambientale 

delle proprie attività. 

Nello specifico, l’obiettivo principale rimane quello di definire un progetto gestionale 

complessivo, che tenga conto delle risorse disponibili e che tenga in particolare considerazione: 

� il continuo miglioramento delle strutture e dei servizi resi; 

� la verifica dei risultati raggiunti;
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� la comunicazione, la trasparenza e la partecipazione al fine di garantire l’integrazione 

nella comunità locale nonché la libertà di scelta e la tutela dei diritti degli utenti e delle loro 

famiglie; 

� l’adeguatezza del sistema informativo sui principali processi gestionali e assistenziali; 

Ecco dunque che, per la costruzione di un modello gestionale di questo tipo,  risulta necessario 

non solo un forte impegno da parte di tutti gli operatori, ma anche il coinvolgimento, per 

quanto possibile, di tutti i portatori di interesse, qualunque sia il loro titolo di relazione con 

l'A.S.P.. 

Entrando nel dettaglio i principali portatori di interesse dell’Ente continuano ad essere: 

GLI UTENTI:

ovvero gli ospiti della struttura che 

usufruiscono dei diversi servizi erogati. 

I FAMILIARI:

che rappresentano i veri portavoce di molti 

utenti e per questo motivo sono considerati 

interlocutori molto importanti per l’ASP.  

I VOLONTARI:  

con i quali l’A.S.P. valorizza e favorisce i 

rapporti di collaborazione, attribuendovi un 

valore primario per promuovere e mantenere 

un forte legame con la comunità di riferimento. 

I DIPENDENTI:

che rappresentano la principale risorsa 

dell’Ente. La loro valorizzazione è infatti uno 

degli aspetti centrali nella gestione 

dell'azienda.  
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I SINDACATI:

ovvero gli organi di rappresentanza totale delle 

istanze dei lavoratori. 

I FORNITORI:  

ossia i soggetti istituzionali scelti con gara ad 

evidenza pubblica, sia per la fornitura di beni 

che di servizi. I servizi appaltati riguardano le 

aree della socio assistenza, le pulizie, la 

ristorazione, assistenza infermieristica  e la 

manutenzione. 

I COMUNI:

che diventano garanti degli ospiti contribuendo 

al pagamento della retta nei casi in cui l’ospite 

non sia in grado di provvedere con le proprie 

risorse alla copertura della retta o comunque 

non abbia alcun familiare di riferimento. 

LA REGIONE :   

che con l’introduzione del R. R. del 22/02/2013 n2

ha portato alla nascita delle A.S.P. e con i suoi 

provvedimenti regola l’inquadramento delle 

azioni istituzionali garantendo il monitoraggio 

sugli andamenti e sulle dinamiche dell’azienda 

grazie a diversi strumenti di trasparenza 

implementati negli ultimi anni. 

Irpinia 
            

http://www.foxitsoftware.com/shopping
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L’A.S.L. AV

L’Azienda sanitaria cheha sede ad

Avellino Tramite convenzione fornisce

all’A.S.P. il serviziodi medicodi famiglia

unavolta la set-timanapressole sedidellacasa

di Riposo.

Anche nel corso dell’anno2018 l’A.S.P.

: 1. ha continuato a basare la comunicazione con gli ospiti sul principio di trasparenza e 

sul diritto degli utenti ad essere informati: 

� sulle caratteristiche generali del servizio offerto tramite diversi strumenti (carta 

dei servizi, albodellepubblicazioni); 

� sul progetto assistenziale e sulle attività ad esso collegate con eventualmente la  

condivisione degliospiti edei familiari; 

� su procedimenti amministrativi di interesse, mediante l’esercizio del diritto di accesso 

agli atti. 

2. Ha tenuto in forte considerazione il diritto di ciascun utente e dei suoi familiari (o di altra 

persona di riferimento) ad esprimere opinioni circa la qualità del servizio offerto. Ciò 

attraverso diversi canali messi a disposizione dall’Azienda. 

3. Ha cercato di rafforzare le relazioni con le Risorse umane, dato che queste rappresentano la 

principale risorsa dell’organizzazione. Per tale motivo si è cercato di promuovere “una 

cultura aziendale tesa alla comunicazione, al dialogo, all’ascolto e al coinvolgimento” e  di 

acquisire la consapevolezza dei vantaggi reciproci nell’attivare relazioni di collaborazione 

tra i diversi soggetti che operano in azienda attraverso le seguenti azioni: 

� consolidamento dei flussi comunicativi interni relativi agli obiettivi assegnati a 

ciascuna unità funzionale, ai risultati intermedi conseguiti (mensilmente o 

trimestralmente). 
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� sviluppo del processo di miglioramento con un ruolo attivo di tutto il personale, 

cercando di favorire l’individuazione di progetti di miglioramento relativi ai servizi 

erogati, alle modalità organizzative interne e ai processi amministrativi. 

4. Ha sostenuto le relazioni con l’A.S.L.di Avellino.

5. Ha consolidato un rapporto di collaborazione con i soggetti fornitori dei servizi socio-

assistenziali considerati i reciproci vantaggi a cui porta e nella logica che il servizio 

ricevuto dagli utenti non deve differenziarsi in funzione del datore di lavoro del personale 

che eroga il servizio. 

6. Ha continuato a collaborare con il Comune di Avellino, offerndounserviziodi ospitalità

peremergenzecittadine(Sfollati emergenza neve))
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6. LE RISORSE FINANZIARIE 

Come già anticipato l’A.S.P. opera in completa autonomia finanziaria così come stabili-

to dalla legge e dallo statuto e non riceve trasferimenti da parte dello Stato. Il pareggio 

del bilancio viene garantito grazie ad un’attenta gestione e grazie agli introiti legati in 

particolar modo dalle rette degli utenti,dalle renditedel patrimonioin manieramarginale

le offertedeiprivati.
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Pertanto dalle voci Ricavi si evince che per oltre il 85% essi sono formati per l’attività di

servizio alla persona ed in maniera quasi totalitaria da rette pagate in proprio dagli os-

piti, completano i ricavi i proventi dei beni di proprietà dell’ente che sono utilizzati

per la gestione corrente dell’azienda cosi come le poche offerte da parte dei privati.

CONCLUSIONI

Il risultato economico prefisso dal bilancio di previsione per la gestione 7 è stato

sostanzialmente raggiunto  avendo la Casa di Riposo Rubilli chiuso l’esercizio 7 con un 

 73., .

  

utile di circa tremila €
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7. LE RISORSE UMANE 

Pur continuando ad avvalersi della facoltà di appaltare servizi ed attività a Ditte esterne

specializzate, l’A.S.P. gestiscegranpartedegli stessi anche direttamente con proprio personale. Il

personale viene considerato patrimonio primario all’interno dell’ASP e delle sue articolazioni

operative ed è pertanto necessario puntare sempre alla sua valorizzazione, nonché a garantirne

la stabilità e qualità del lavoro.

La competenza delle proprie risorse umane e la capacità di relazionarsi con i propri

interlocutori rappresenta una ricchezza fondamentale per qualunque organizzazione, ma

assume un rilievo importantissimo nell’ambito di un’azienda chiamata ad erogare servizi alla

persona, sia per il contatto diretto e costante con i propri utenti, sia per la delicatezza delle

tematiche affrontate.

Lo sviluppo, il coinvolgimento, la responsabilizzazione, il rafforzamento dell’“appartenenza”

delle risorse umane dell’azienda come garanzia di una cultura del “servizio” e della qualità

delle prestazioni sono gli obiettivi che l’Ente intende raggiungere attraverso:

� la pianificazione di percorsi che possano portare a valorizzare le competenze esistenti e a

svilupparle per renderle utili e funzionali all’introduzione di nuovi modelli organizzativi e

gestionali.

� la valutazione delle prestazioni, sia attraverso una gestione dei sistemi premianti sempre

più finalizzata all’incentivazione ed alla motivazione delle persone, che mediante

un’erogazione più selettiva dei premi collegata ad obiettivi di risultato, alla qualità delle

prestazioni lavorative e al peso delle posizioni di responsabilità.

� Il miglioramento della comunicazione interna per motivare, responsabilizzare e favorire

l’iniziativa per rafforzare il senso di identificazione aziendale al fine di accrescere la

qualità del servizio offerto.

  

dotazione organica dell’Azienda al 31.12.2017 risulta essere composta da17 dipendenti di

ruolo a tempo indeterminato, di cui n.1  DirettoreGenerale,al personale dipendente è

applicato il vigente Contratto CollettivoNazionaledelleautonomieLocali.

in più l’ASP si avvaledi 3 suoreedi 5/6dipendentiesterni
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Tipologia Contrattuale al 31.12.2018 % 

Direttore Generale con contrattoanalogoex segretario 1 4,5% 

Dipendenti a tempo pieno indeterminato 16 70% 

Suoreedipendenticooperativaesternaconvenzioni 6 25,5% 

TOTALE 23 100,00% 

OCCUPATI AL 31.12.201 8 SUDDIVISI PER SESSO

80,00 %

20,00 %

% MASCHI

% FEMMINE

Il personale femminile è rappresentato dal 80,00 % dell’organico ed è occupato 

principalmente nel settore socio-assistenziale mentre personale maschile rappresenta il 

20,00 % .  

PERSONALE PER AREA DI ATTIVITA' E SESSO AL 31.12. 2018

0
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settore Amministrativo settore Assistenziale settore Tecnico-Manutentivo

%MASCHI

% FEMMINE

La distribuzione del personale per aree di attività evidenzia che n.2 dipendenti (il 9,5%) 

operano nel settore amministrativo, n22 dipendenti (il 90%) operano nel settore socio-

assistenziale e n1dipendentie(il 0,5%) opera
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ORE PERSONALE ENTE 
anno 2018

Direttore Generale 1.800,00 

Coordinatore socio-assistenziale 

Impiegati 1.800,00

Assistenti - Esecutrici 34.000,00 

Operatrici lavanderia 1.800,00

Manutentori 1.800,00

Totale personale Ente 41.2000 

Per concludere questo capitolo, è d'obbligo considerare la formazione del personale

dipendente. Considerata infatti la necessità di aggiornare le conoscenze e accrescere le

competenze dei dipendenti, anche nel corso del2018 l’A.S.P., ha dedicato particolare

attenzione alla formazione del personale, mediante una costante analisi dei fabbisogni

formativi del personale e la conseguente pianificazione di quelle attività che maggiormente

corrispondono  alle esigenze dell’amministrazione e dei singoli individui.

Entrando nel dettaglio:1. I dipendenti del settore socio-assistenzialehanno continuato la

formazione relativaai metodi e alle pratiche assistenziali specifiche rivolte agli anziani

affetti da demenza attraverso la partecipazione a corsi specifici, convegni e giornate di

aggiornamento.
2. I dipendenti dell’area amministrativa e dell’area gestione risorse umanehanno

partecipato a corsi di formazione inerenti le novità in materia di contabilità, gestione del

personale, appalti e contratti e sicurezza.

3. Particolare attenzione è stata dedicataalla sicurezza ed alla salute degli addetti, alle

condizioni igieniche dei servizi ed alla prevenzione degli infortuni. Il tutto non solo

attraverso le visite mediche preventive e periodiche ma anche attraverso l’organizzazione

di specifici corsi sulla sicurezza previsti dal D.Lgs 81/08 che hanno coinvolto tutti i

dipendenti. Nello specificoorganizzati:
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� corsi di prima formazione ed aggiornamento per addetti al Primo Soccorso; 

� corsi di formazione sui rischi ergonomici da movimentazione manuale dei carichi per 

operatori addetti all’assistenza. 

� corsi di autocontrollo alimentare a norma del sistema HACCP (Hazard Analysis and

Critical Control Point) rivolti al personale qualificato che manipola alimenti e

bevande. Va ricordato che il servizio di Responsabile di prevenzione e protezione

continua ad essere fornito da un professionista esterno che, assieme al responsabile

dell’ufficio tecnico, è costantemente impegnato nella valutazione dei rischi presenti

nell’attività lavorativa e nelle conseguenti soluzioni tecniche e procedurali atte a

prevenirli. Nel corso del 2018 il Responsabile di prevenzione e protezione ha

provveduto a illustrare l’aggiornamento del piano gestione emergenze a tutto il

personale dell’A.S.P. Per ottenere le competenze di base stabilite dal D.Lgs 81/08,

In seguito all’entrata in vigore del D.Lgs 150/2009, il così detto “Decreto Brunetta”, che ha

dato attuazione alla legge n. 15 del 4 marzo 2009, in materia di ottimizzazione della

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni,

nel corso del2018, l’A.S.P. ha portato a termine la revisione del sistema premiante delle

prestazioni del personale dipendente attraverso la revisione degli strumenti di valutazione.Nel 

dettaglio

�

� la continuità: esso prevede infatti un percorso di monitoraggio costruito in modo da 

revisionare in tempo gli aspetti che hanno dimostrato minore efficienza; 

� l’uniformità : prevede per tutti gli stessi criteri di valutazione, adottando solo delle 

varianti per le differenti attività e i differenti livelli di responsabilità e di posizione 

all’interno dell’organizzazione; 

� la semplicità, ovvero l’immediata comprensione sia per chi valuta sia per chi deve 
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� la specificità, nel senso che risponde alle esigenze dell’ambiente in cui viene 

applicato evitando pericolose teorizzazioni generalizzanti; 

� l’univocità



Servizio parrucchiera

Il servizio di parrucchiera è volto a garantire agli ospiti ricoverati (uomini e donne) le seguenti 

prestazioni: 

� taglio capelli per uomini; 

� taglio capelli, shampoo e messa in piega per le donne.

Tale serviziononè compreso nella retta.

Nel corso del2018 il servizio è stato esternalizzato ed è stato svolto da una professionista in

possesso del relativo attestato professionale, un giorno alla settimana nell’apposita “sala della

parrucchiera” , posta al piano terra, per un totale di almeno 12/14 prestazioni settimanali

garantite.

Servizio religioso

All’interno dell’Azienda è garantito il servizio religioso cattolico, attraverso la celebrazione

giornaliera della S.Messa sempre nel rispetto di altre credenze religiose. Il servizio religioso

cattolico è garantito da un sacerdote don GerardoCapaldoanchenostroospite in stretta col-

laborazione conle suore,gli animatori e i volontari.

Il serviziomanutenzione
Il servizio di manutenzione della struttura, degli impianti, degli arredi nonché della gestione

dello spazio verde è garantito direttamente dalla azienda con l’impiego di personale

dipendente qualificato che svolge un programma di manutenzione ordinaria, preventivamente

elaborato in collaborazione con il direttore ed i coordinatori dei servizi.
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15. IL VOLONTARIATO E I TIROCINI 

Le attività svolte dai volontari, regolamentate dal “Regolamento interno per l’accoglimento 

e la permanenza degli ospiti in Struttura”, sono sicuramente di aiuto e supporto al personale 

assistenziale per la realizzazione di attività ludico-ricreative e di socializzazione rivolte agli 

ospiti. 

Condizione per svolgere l’attività di volontariato è tramite richiesta scritta indirizzata 

all’A.S.P. riportante i dati anagrafici dell’interessato e la sottoscrizione di un accordo 

con relativo progetto operativo. L’iscrizione  è chiaramente vincolata al compimento 

del diciottesimo anno d’età. 

Gli ambiti in cui si svolge l'impegno dei volontari sono rappresentati dall'assistenza agli ospiti 

nel momento del pasto, dal supporto relazionale agli  ospiti e dalla collaborazione con il 

servizio di animazione nelle attività o negli eventi in programma. 

Alcuni dedicano la loro attività ad ospiti senza famigliari che necessitano di una maggiore 

presenza d'interlocutori per passeggiate, chiacchierate, scambio d'idee e riflessioni. 

Nello specifico le attività previste per il volontario sono: 

� partecipazione, insieme agli operatori, alle attività educative-animative di gruppo (canti di 

gruppo, animazione durante le feste dei compleanni, ecc..) 

� dare la possibilità agli ospiti non autosufficienti con compromissioni fisiche e/o cognitive 

di partecipare alle attività con l’aiuto di un volontario a fianco; 

� creare momenti di dialogo e relazione interpersonale con gli ospiti per essere partecipi alla 

vita dell’anziano in A.S.P.; 

� stimolare l’anziano a spostarsi e a conoscere gli altri ospiti e la struttura con tutti i suoi 

servizi, compresi gli spazi verdi, a partecipare alle attività proposte, per favorire 

l’orientamento spazio temporale e mantenere e/o stimolare le capacità motorie; 

� accompagnare gli ospiti alle visite specialistiche utilizzando i mezzi di trasporto 

dell’A.S.P. in supporto agli operatori; 

� accompagnare gli ospiti a fare commissioni per stimolare il mantenimento dei contatti con 

luoghi usuali quali ad esempio la parrucchiera, il giornalaio, le ai propri familiari, ecc…; 

� accompagnare gli ospiti nelle uscite organizzate quali gite, visite guidate, passeggiate nei 

parchi, visita ai luoghi di culto, al mercato, ecc…In caso di lunghe distanza è previsto 

l’utilizzo del pulmino della A.S.P. in supporto agli operatori; 

� aiutare gli anziani a coltivare gli interessi personali e gli hobbies, per mantenere attivo 
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Per quanto riguarda i tirocini va sottolineato che uno dei principi su cui si basa l’attività 

dell’Istituto è quello di creare sinergie con Istituzioni che svolgono attività simili o 

complementari alla propria. Ciò viene portato avanti già da alcuni anni, in particolare, con le 

Istituzioni e gli Enti che svolgono attività di formazione, accogliendo gli allievi presso i 

propri locali per lo svolgimento di tirocini formativi o di periodi di stage. 

L’attività viene realizzata con la convinzione che un percorso formativo efficace può essere 

realizzato soltanto con un contatto diretto con il mondo del lavoro e che pertanto 

l’accoglienza di tirocinanti favorisca il percorso di inserimento lavorativo degli allievi. A 

trarne beneficio, pertanto, non sono soltanto gli allievi ospitati ma l’intera collettività. 
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16. GLI OSPITI 

16.1 MODALITA’ DI ACCOGLIMENTO E RETTE APPLICATE 

Come già anticipato precedentemente, uno degli obiettivi principali dell’A.S.P. è quello di 

garantire ai residenti anziani, nel rispetto dell’individualità, della riservatezza e della dignità 

della persona, una qualità di vita il più possibile elevata. Da qui dunque la necessità di  

realizzare un servizio in grado di soddisfare le aspettative dei residenti ed offrire un punto di 

riferimento in un momento delicato della loro vita attraverso una assistenza qualificata e 

continuativa svolta in stretta collaborazione con gli anziani stessi, le loro famiglie ed i servizi 

del territorio. 

Tutto questo si traduce:  

� nel definire ed aggiornare progetti di intervento personalizzati individuali e/o di gruppo 

attraverso una metodologia di integrazione socio-sanitaria-assistenziale;  

� nel perseguire livelli di salute ottimali conservando e ripristinando le capacità funzionali 

residue dell’anziano;  

� nel formare ed aggiornare continuamente il personale dipendente; 

� attivare la massima apertura verso le risorse del territorio;  

� diffondere una cultura del coinvolgimento, della responsabilizzazione e del senso di 

appartenenza delle risorse umane dell’ente come garanzia di una cultura del “prendersi 

cura”;  

� razionalizzare le spese ed i consumi per coniugare le richieste e le esigenze del servizio 

con i vincoli di bilancio.  

L’ammissione dell’ospite ai servizi residenziali è disciplinata dallacartadei servizied

ha luogo in seguito a presentazione di una domanda di ammissione, compilata su apposito 

stampato predisposto dall’A.S.P.  e firmata dall’interessato, da un familiare o da un amminis-

tratore di sostegno/tutore, il quale si assumerà l’onere del pagamento della retta. Qualora sia 

necessaria un’integrazione della retta da parte del Comune di residenza, occorreràla

deliberacheneautorizzil’ingresso-




